
        

NOTE E CONDIZIONI 
 Tutti i Soci in regola con il tesseramento sono coperti da assicurazione infortuni e R.C.T. 
 Assicurazione infortuni facoltativa per i non soci da attivare entro le ore 20,00 del 5° giorno precedente 

l’escursione, con versamento della quota in sede. 
 Contattare telefonicamente l’accompagnatore per informazioni o prenotazioni nei casi specificati. 

CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI IMOLA APS-ETS via Q.Cenni 2-4 – Imola (Bo) info@cai-imola.it - www.cai-imola.it 

TITOLO Sui bastioni di gesso 
DATA Domenica 21 gennaio 2024 
LOCALITA’ Borgo Tossignano (BO) 
RITROVO Ore 8.0 c/o parcheggio Bocciofila di Imola 
DIFFICOLTA’ TE DURATA 4,00 ore ca. soste escl. 
DISLIVELLO E LUNGHEZZA ±mt. 505 - km 9,00 – fondo misto sterrato 
MEZZO DI TRASPORTO Proprio 
VIVERI Acqua (almeno 1lt. a testa) ed eventuale spuntino 
ATTREZZATURA Calzature tecniche, eventuali bastoncini 
ACCOMPAGNATORI AE-EEA Sante 345 5943608 – ORTAM Ivano 331 1053423 (solo WhatsApp). 
USCITA (Solo soci CAI – Aperta 
a soci UISP – Aperta a tutti) 

MAX 25 partecipanti  
Solo soci CAI 

 
DESCRIZIONE SINTETICA 
Escursione nella parte occidentale del Parco Regionale della Vena del Gesso Romagnola. Tossignano-
ruderi rocca-gola Tramosasso-Passo della Pré-Cà Budrio-Le Banzole-Scruno di Sotto-Tossignano 
 
DESCRIZIONE 
Bel percorso panoramico all’interno del Parco Regionale della Vena del Gesso Romagnola (comune di 
Borgo Tossignano - BO), sul crinale tra i fiumi Santerno e Senio, tra i 90 e i 450 mt. slm. 
Si parte dalla piazza della località di Tossignano salendo verso la rupe i ruderi della rocca medievale e 
scendendo poi verso la gola di Tramosasso per percorrerne il fondo del vallone, dominati dalla 
spettacolare parete gessosa della Riva di San Biagio. Si sale quindi al Passo della Pré che permette l’ascesa 
al bastione gessoso e percorrendo il sentiero CAI Imola 705 si percorre tutto il crinale, con punti anche 
esposti, sino alla sella di Cà Budrio. Da qui si inizia il ritorno, sempre sul sentiero CAI Imola 705, dopo avere 
passato la dolina di Cà Budrio, il versante settentrionale della emersione gessosa (con il suo particolare 
microclima), giungendo prima ai ruderi de Le Banzole, villa del poeta Alfredo Oriani, quindi alla cava 
dismessa SPES che permette di vedere cosa accade ad un impianto estrattivo abbandonato. Infine, giunti 
sul Rio Sgarba, ai piedi della  rupe di Tossignano, ci si riporta, seguendo un tratto del Cammino di 
Sant’Antonio in ripida ascesa, al punto di partenza.  
Il percorso, data la natura argillosa del terreno, può risultare di difficile percorrenza in caso di piogge: in 
caso di precipitazioni consistenti nei giorni precedenti, verrà valutato se si effettuerà l’uscita. 

  
 


